
PESCARA: IL NUOVO TEATRO NON PIACE A TUTTI, ”NE ABBIAMO GIA’ 4!”
5 Gennaio 2013

PESCARA – Sempre più dura la presa di posizione di Pescara Capoluogo d’Abruzzo, l’associazione che punta a “strappare” il
titolo dalle mani dell’Aquila, nei confronti dell’attuale amministrazione comunale.

A poche ore dall’annuncio del sindaco di Pescara sull’imminente posa della prima pietra per un nuovo teatro dal costo di ben
25 milioni di euro, il leader del movimento biancazzurro, Roberto Santuccione, è intervenuto sulla pagina ufficiale di Pescara
Capoluogo d’Abruzzo, con un comunicato-flash al vetriolo:

“Il commercio è al collasso… Il fiume è in secca… L’alta velocità un miraggio… L’aeroporto piange… Il turismo solo un
lontano ricordo… Il mare pieno di veleni… Il piano traffico un vero bordello… L’economia tutta è in coma irreversibile… E
cosa fanno sindaco e Giunta? Posano la prima pietra per un teatro da ben 25 milioni di euro… Il quinto teatro… Sì perché
Pescara ha già il ‘D’Annunzio’, il ‘Michetti’ e ‘Massimo’ e ‘Circus’… con pochi soldi sarebbe meglio coprire il D’Annunzio e
renderlo operativo quattro stagioni… Quella pietra, farebbero bene a… ah, no… non è possibile questa soluzione…
dimenticavamo che il fiume è inagibile proprio a causa della loro incapacità..!!!”.

I riscontri positivi. Sia dei sostenitori del sodalizio pescarese, sia dei semplici cittadini che seguono con apprensione le sorti
della loro città non si sono fatti attendere troppo.

“Viviamo in una città diventata il simulacro di se stessa – ha commentato ancora Santuccione – in un momento difficile per
tutta la nazione. In un momento storico di una gravità senza precedenti, quando mancano servizi essenziali, quando le
priorità sarebbero ben altre, quando vengono abbassate perfino le pensioni sociali ai meno fortunati, quando manca la
sicurezza, quando non si riesce più a fare la spesa e quando la politica è completamente scollegata dalla realtà, certe cose
non possono passare inosservate e gli amministratori vanno redarguiti con ogni mezzo”.

“Questi annunci di ‘lavori pubblici’ – sottolinea ancora – suonano da una parte come canto del cigno di un’amministrazione
sul viale del tramonto in cerca di improbabili consensi per il futuro e dall’altra come ‘sponsorizzazione di circostanza e
dovuta’ ai loro referenti nazionali in vista delle prossime elezioni politiche”.
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